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Palermo 
Auto 
blindata 
al sindaco 
a PALERMO. Il sindaco di 
Palermo Domenico Lo Vasco 
(De) da ieri e «costretto» a 
muoversi con una automobi­
le blindata per disposizione 
del prefetto. Lo Vasco, che 
ha sempre rifiutato qualsiasi 
tipo di protezione, adesso si 
è dovuto sottoporre a questa 
misura di sicurezza per una 
serie di minacce telefoniche 
arrivate al suo numero diret­
to in municipio ed al centrali­
no di un quotidiano locale, Il 
sindaco ancora Ieri ha pun­
tualizzato di «non dare peso 
alcuno» a quelle che non 
considera intimidazioni ma 
•bulle poco ortodosse». Già 
all'indomani della sua eie­
zione lo scorso agosto a ca­
po di un monocolore, Lo Va­
sco III preso di mira dagli 
anonimi direttamente al lete-
tono di casa. Ha fatto cam­
biare D numero, non attri­
buendo particolare significa­
lo a queste manovre. Un paio 
di giorni fa, dopo l'ennesima 
telefonata, la «Dlgos» ha ispe­
zionato l'automobile privata 
e quella comunale utilizzate 
dall'esponente politico 
(questa volta l'anonimo ave­
va preannunciato un attenta­
to dinamitardo), senza però 
rilevale anomalie, n rapporto 
dei questore ha tuttavia poi 
determinato la decisione del 
prefetto di assegnare a Lo 
Vasco una «Croma» corazza­
ta e una scorta. «Passi per la 
macchina - ha detto il sinda­
co - ma la scorta proprio 

Maurizio Mazzotta, segretario 
del faccendiere Pazienza ha detto 
ieri ai giudici di aver accompagnato 
Calvi e Ciarrapico dall'esponente de 

Il gestore dell'Ente Fiuggi 
ottenne un forte prestito 
All'intervento non fu estraneo 
l'attuale presidente del Consiglio 

Ambrosiano, riappare Andreotti 
Giuseppe Ciarrapico, «padrone» dell'Ente Fiuggi, e 
Maurizio Mazzotta, segretario del faccendiere Fran­
cesco Pazienza, sono stati sentiti ieri dai giudici 
istruttori che conducono uno stralcio di inchiesta 
sul crack dell'Ambrosiano, relativo a finanziamenti 
concessi da Roberto Calvi a Ciarrapico e in condi­
zioni «anomale». Mazzotta ai giudici ha parlato degli 
incontri di Ciarrapico e Calvi con Giulio Andreotti. 

PAOLA BOCCARDO 

• • MILANO. SI riparla del fi­
nanziamento di Roberto Calvi 
al futuro presidente dell'Ente 
Ruggì. Giuseppe Ciarrapico, e 
puntuale rispunta ti nome di 
Giulio Andreotti. A riproporlo é 
stato ieri Maurizio Mazzotta, 11 
segretario di Francesco Pa­
zienza, che ha raccontato co­
me egli stesso, personalmente, 
accompagnò il banchiere e 
Ciarrapico dall'esponente de 
due volte: la prima con il suo 
capo Pazienza, la seconda da 
solo, perché Pazienza era in 
ferie. E siamo all'agosto '81, 
dopo che Calvi, già arrestato 
per l'esportazione Illegale di 
alcune decine di milioni di 
dollari, era uscito dal carcere. 

Mazzotta, e dopo di lui Ciar­
rapico, sono siati sentiti Ieri dai 
giudici Istruttori Anna Introlni e 
Maurizio Grlgo, alla presenza 
del pm Pier Luigi Dell'Osso, 

nell'ambito di una inchiesta 
stralcio che li vede imputati 
tutti e tre di concorso nella 
bancarotta fraudolenta del 
vecchio banca Per Pazienza e 
Mazzotta questa non e che 
una accusa supplementare: 
entrambi sono già a giudizio, e 
con la stessa imputazione, per 
altri fatti nel processo in corso 
davanti alla terza sessione del 
tribunale penale; per Ciarrapi­
co il solo episodio che gli viene 
contestato, e che potrebbe 
portarlo sul banco degli Impu­
tati a sua volta, è la questione 
di quei 35 miliardi di finanzia­
mento concessi dal banco alla 
sua finanziaria Fidiaco per 
l'acquisto del pacchetto di 
controllo dell'Ente Fiuggi. Per 
la verità, egli ne sborsò soltan­
to 29. e per gli altri cinque era 
scattata l'accusa supplementa­
re di appropriazione indebita. 

Roberto Calvi Giuseppe Ciarrapico 

Ora questa imputazione è però 
caduta, perché la si ritiene In­
globata nell'accusa principale 
di concorso di bancarotta frau­
dolenta per distrazione. Che 
quel finanziamento fosse del 
tutto •anomalo» lo sostiene 
una perizia d'ufficio, che rileva 
come le garanzie offerte per 
quel prestito non fossero ade­

guate come non ci fosse trac­
cia di tenti di rimborso del ca­
pitale, come il prestilo fosse 
stato concesso come un atto di 
imperio di Carvi, nonostante il 
parere contrario dell'ufficio fi­
di della banca. Secondo Maz­
zotta, come si è detto, l'ambi­
gua operazione sarebbe venu­
la sotto il patrocinio diretto di 

AndreottL 
Alla perizia d'ufficio Ciarra­

pico oppone una perizia di 
parte la quale dimostra che 
non vi fu nessuna Irregolarità. 
E per accertarlo ha anche 
chiesto che I giudici disponga­
no un supplemento di perizia. 
I giudici decideranno. Per ora 
gli hanno concesso 15 giorni 

per depositare una nuova me­
moria difensiva. Mazzotta, cosi 
come Pazienza (che verrà sen­
tito prossimamente) In questa 
storia é tirato dentro perché 
per quell'affare avrebbe perce­
pito una mediazione di un mi­
liardo e mezzo. Illegittimo l'af­
fare, illegittima la mediazione. 
Solo che il miliardo e mezzo, si 
difende ora il mediatore, non 
fu mal pagato. Ciarrapico, se­
condo Mazzotta, è uno che i 
conti non II salda A suo tempo 
gli chiese un prestito personale 
di 250mila dollari, e per farsi ri­
conoscere il credito egli ha do­
vuto ricorrere al tribunale civi­
le, che infatti gli ha dato ragio­
ne. E lo stesso sarebbe avvenu­
to per quel compenso di inter­
mediazione, promesso ma 
non versato. Promesso perché 
fu Ciarrapico, nella versione 
Mazzotta-Pazienza, a chiedere 
1 servigi della loro agenzia di 
intermediazioni Ascolto. La 
versione Ciarrapico è al polo 
opposto- quel miliardo e mez­
zo era una specie di taglia ob­
bligata, impasta dal banco a 
favore dei suoi faccendieri del-
l'Ascofin come condizione per 
la concessione del prestito. Sul 
punto, i giudici sembrano 
orientati a disporre un con­
fronto fra I due. Ciarrapico si è 
opposto, ma questo non ha af­
fatto valore di 

, Reggio Calabria, fermate le ruspe 

Demoliscono il cinema 
Nessuno ha dato l'ordine 
Nel cuore di Reggio Calabria, a cento metri dal mu­
seo che custodisce i Bronzi di Riace, viene buttato 
gù un cinema-teatro da 2000 posti, di proprietà del 

Hmine. Sindaco ed assessori cadono dalle nuvole 
e giurano di non aver dato quell'ordine. Ambientali-
site consiglieri di «Alternativa» (Pei ed ecologisti) 
IntSfrompono i lavori. Esposto alla Procura. Chi ha 
ordinato la demolizione? 

ALDO VARANO 

•H RECGIOCALABHA. Elefanti 
meccanici, ruspe, camion per 
sgomberare le macerie. E stato 
dato cosi l'attacco all'antica 
«Arena lido», un cine-teatro da 
2000 posti di proprietà del Co­
mune, flore ali occhiello di 
tantissime estati reggine. Ap­
pena s'è sparsa la voce della 
demolizione, ambientalisti e 
consiglieri comunali di «Alter­
nativa democratica» (la con­
centrazione di comunisti, indi­
pendenti, ecologisti) si son 
fiondati in Comune a chieder 
conto di quel massacro. Chi 
aveva violato il vecchio proget­
to ancora in piedi, strappato 
con le unghie da ecologisti e 
circoli culturali, per il recupero 
di quella struttura dove, pro­
prio questa estate, si sono ripe­
tuti 1 fasti degli anni sessanta 
con una serie fitta di spettaco­
li? 

Ma il sindaco de Titti Lean­
dro, é caduto dalle nuvole. Lui 
non ne sapeva nulla. Ha chia­
mato funzionari, assessori al 

ramo, comandante delle guar­
die municipali. E iniziata un'af­
fannosa ricerca tra carte e do­
cumenti per riuscire a capire 
cosa fosse successo, se. maga­
ri imbrogliando gli amministra­
tori, qualcuno avesse infilato 
sotto la penna inconsapevole 
del primo cittadino o di chissà 
chi un'ordinanza di demolizio­
ne. 

Niente. Anzi, garantiva il sin­
daco, durante I ultima riunio­
ne di giunta municipale si è 
stabilito, sia pure a voce, di 
•non procedere all'esecuzione 
di alcun tipo di lavori. In attesa 
di decidere la ristrutturazione 
ed il recupero dell'importante 
struttura pubblica». 

Ecco come due leader del­
l'ambientalismo reggino, An­
gelo Barillà, dellaHLefla per 
rambiente. e Pietro Polimcnl, 
del Comitato ambiente e terri­
torio di Reggio Calabria, han­
no ricostruito la vicenda nell'e­
sposto presentato al Procura­
tore della Repubblica: «I sotto­

scritti fanno presente alla S.V. 
che allo stato attuale (verifica 
effettuata alle ore 7.00 di sta­
mane 17.10.90) e stato demo­
lito il tetto. Il palcoscenico, la 
cabina di prefauone, te) *Hfut*i 
tura adlbka a bar, nonché la 

per coìnambi» l'accesso del 
mezzi pesanti all'Interno». «Al 
sopralluogo», In realtà una ve­
ra e propria occupazione del­
l'arena per impedirne la distru­
zione «erano presenti, oltre ad 
una folta delegazione delle as­
sociazioni ambientaliste e di 
gruppi politici e sociali (Insie­
me per la città, Alternativa per 
Reggio, l'AltrareggtO, Verdi ar­
cobaleno, ecc) I consiglieri 
comunali Rubens Curia, Giro­
lamo Polimeri! e Italo Falco-
mata (tutti e tre comunisti elet­
ti nella lista "Alternativa", ndr). 
Sia I consiglieri comunali -
continuano Barillà e Pollmenl 
- che i rappresentanti dei 
gruppi politici assicuravano 
che, da accertamenti effettuati, 
non vi era alcuna decisione uf­
ficiale di demolizione ». 

L'Arena sorge nel centro 
della città. A non più di cento 
metri in linea d'aria c'è il Mu­
seo della Magna Grecia con la 
sala del Bronzi di Riace. In­
somma, un terreno che vale 
una cifra colossale specie in 
presenza di un tessuto urbano 
interamente privo di spazi. Il 
sindaco ha inviato un fono­
gramma per la sospensione 
immediata dei lavori in corso. 

••ASTI. Ammazzano per 
pochi spiccioli. In meno di tre 
mesi avrebbero assassinato 
sette persone e racimolato in 

Svolta nelle indagini sulla fine del parroco astigiano 

L'arma della strage di Pontevico 
usata per uccidere don Alessio? 

sasÀmatiftftitcJedftcMjAèla 
famiglia Vfecardi di Torchlera 
di Pontevico, sterminata II 16 
agosto, sarebbero vittime del­
la stessa banda4i^iaplnatori: 
tre fratelli scappati da un car­
cere Iugoslavo dove stavano 
scontando uDacondanna per 
omicidio e rapina. 

Il giudice che «Maga sulla 
morie di don Guglielmo Ales­
sio è arrivato • questa conclu­
sione dopo avere comparato i 
proiettili ché'hanno ucciso 11 
religioso coaquelli estratti dai 
corpi delle altre vittime: stesso 
calibro, Identici i segni lasciali 
dalla pistola," stessa tecnica 
nell' Incidere la punta del 
proiettile prima di sparare. Un 
modo sicuro per devastare il 
corpo di chi è colpito, anche 
sbagliando mira. 

L uomo che polizia e cara­
binieri adesso cercano è L|u-
bisa Urbanovic, 28 anni, origi­
nario della Serbia. Sarebbe lui 
il capo della banda alla quale 
fanno capo anche I fratelli Eli­
sio e Zoran Giorgevic, ricerca­
ti per lo sterminio della fami­
glia Viscardl a Pontevico ( in 
provincia di Brescia) e per al­
tre rapine e violenze sessuali 

In Piemonte e In Lombardia. 
A Cortazzone D'Asti, il pae­

se dove in due giorni sono sta-
teucefae tre persone, il nome 
della banda di slavi circolava 
da c^ialciw|tor^,m«yial-

spesso visite di due giovani, 
probabilmente gli slavi ricer­
cati Secondo le testimonian­
ze di alcuni parrocchiani l'an­
ziano prete, aveva dato più 
volte al due giovani del dena­
ro, forse perchè minacciato. 

Martedì scorso don Gugliel­
mo aveva da poco ritirato la 
sua pensione di <|)0 mila lire. 
È «tato proprio per rubargli 
l'assegno della previdenza so- -
clale che 1 rapinatori lo hanno 
ucciso. Tre colpi tutti a segno, 
tutti mortali. 

L'ipotesi della banda di ra­
pinatori è diventata la pnnei-
pale pista d'indagine degli in­
quirenti due giorni più tardi, 
quando in un camper poco 
lontano dal paese sono slati 
trovati I corpi di Aldo Bnmo e 
Felici» Buggiafrcdo, due Im­
piegati del catasto di Cortaz­
zone. Sulle prime il magistrato 
ha seguito l'ipotesi del delitto 
passionale, ma dopo avere in­
terrogato le persone più vicine 
alle due vittime le indagini si 
sono spostate sul portafoglio 
di Aldo Bruno, dal quale era­
no sparite 500 mila lire. L'ana­
lisi dei proiettili ha consentito 
poi il collegamento con la 

S W » * . ^ 

Don Guglielmo 
Alessio 

strage dell'agosto scorso. A 
Torchlera di Pontevico i fratel­
li slavi hanno massacrato 
quattro persone per un milio­
ne. * 

Erano entrati di sera quan­
do la famiglia stava per anda­
re a letto. Giuliano Viscardl, 
57 anni, la moglie Agnese di 
53 e la figlia Francesca di 23 
sono stati legati e imbavagliati 
mentre i rapinatori cercavano 
tutto quello che potevaesserci 
di prezioso in casa. Poco do­
po mezzanotte Luciano Vi­
scardl, un altro figlio, rientra a 

casa per salutare i genitori. È 
la tragedia. Il giovane forse 
cerca di disarmare uno dei ra­
pinatori che reagisce e stermi­
na tutta la famiglia. Francer-
sca, Giuliano e Agnese, con le 
mani legate dietro alla schie­
na non possono neppure ten­
tare di difendersi. 

SI esclude subito l'ipotesi 
del sequestro, la famiglia alle­
va polli per vivere. £ la prima 
impresa della banda, nei mesi 
successivi uno stillicidio di ra­
pine e violenze, fino agli ulti­
mi assassini 

Un partito 
di donne e di uomini 

Incontro nazionale 

martedì 30 ottobre, ore 9.30 -19 
mercoledì 31 ottobre, ore 9.30 -18 

Roma, cinema Capranica, piazza Capranica 101 

Sezione femminile nazionale del Pei 

Pellerossa neri. 
Angole1 i» lott» del PMtofi heroro contro hi 
owertmeooone esuut* oaraMvtmtmo In­
tensivo rjel Dovm, « t u o occMontate Due 
grandi nanna do tetterò, ambedue foni • 
«Wit t i : H detono • 1 MKMMCM. MUCO 
Stock*. 

Urlano, provino* di gelemo. Dopo lo dbKmBo-
no Sei terremoto, le oTttruBor* dolo condotti» 
iHounaMno a i «nNnloMtonnoo» non ton­
no ter di metto che sosculare o perdere lompo 
con lo loro piccolo Derno al p o m a U forno. 
Inumo, continua • vivere r 
(Ver» S O * . 

A tata* di neture. net» anni • SO. U oton» di 
tdtn» Potete* o dot» tu» oopoiMni» n un» 
piccole «cuoia toecene, dove poi «0 orni n» 
Internato • aretto contado con la natura. 

Un'alto Mona di detaro e tofNrenaet t» 
naturi» sariraM vivesti argino» noroisto 
dar nomade. rutteneo * tempo par tepnwvi-
vore • oueno por comotttore. <•»»> " o e * 
Dal», «oro or Savzto frnnm. 

Le tenerlo, un «toggo tra I r e n a miti poetici 
o letterari, ma encne un immersione neran. 
ucacuNuraoorKaane otttMordUWnaotie 
severi del Ungerò», «ente aure • neonate 
mnemmorot» dote tu» conno, cerio Potittn, 
f twcrorjeatvaa. 

I figli Laura e Mario Bensasson e I 
fratelli Alberto e Marta Barrai, pro­
fondamente addolorali per la «com­
para» di 

CLEUAfMRRESI 
la ricordano agli amici e ai compa­
gni per la tua attività antifascista e 
per I» tua genera* e incettante 
battaglia per la liberta, la democra­
zia e conno U (ateismo Per votomi 
dell'estinta, non fiori ma sottoecri-
zione perla ricerca tul cancro. 
I funerali il «volgeranno lunedi 22 
ottobre alle ore 15 con partenza dal­
la camera mortuaria del Policlinico 
Umberto I. 
Roma, 21 ottobre 1990 

Nadia Spano, con le figlie Paola, 
Chiara e Francesco. Ruggero e Elia­
na Gallico partecipano con profon­
do dolore al lutto del familiari di 

C1XUA BARRISI 
nel ricordo dell indimenticabile 
amica e compagna di oltre 50 anni 
di lotte comuni 
Roma, 21 ottobre 1990 

Enrico e Vera Boccola con I loro fi­
gli Nadia e Paolo partecipano al 
grande dolore per la scomparsa di 

COLIA BENSASSON 
loro carissima amica e compagna di 
tempre 
Roma, 21 ottobre 1990 

I compagni della lezione Italia pian­
gono la scompana di 

CLEUAfMRRESI 
BENSASSON 

La ricordano par la tua presenza at-
ttva e falliva nelle battaglie della te-
ziora e soprattutto per l'Impegno 
profitto, negli ultimi anni, nella bat­
taglia per la costituzione del Centro 
anziani di Villa Tortonla. OH anzia­
ni l'hanno avuta poi tempre al loro 
fianco Anche la malattia non l'ha 
costretta a caia. In tuo ricordo tot-
totcrivono per l'Unita. 
rtoma.21 ottobre 1990 

I comunisti di ColH Artiere Mao vici­
ni ed esternano le toro pio tentile 
conoogHanre alla compagna Lui­
gia DT Virgilio per la immatura 
scomputa del fratello 

«ROBERTO . 
Roma, 21 ottobre 1990 

È venuto a mancare U compagno 
UflQ DEL FABBRO 

di Feugllt. I compagni degaSexto-
ne di Conan esprimono le toro con-
doglianze ai parenti. 
Roma. 21 ottobre tono 

La moglie. I figli Paolo ed Ezio unita­
mente ai compagni della lezione di 
Ponte a Etna ricordano con alletto 11 
caro 

VWCETO ROCCHETTI 
r%enze. 21 ottobre 1990 

Nel T annrvertario della morie del 
compagno 

DANILO acCHETTI 
la moglie e I agli lo ricordano con af­
fetto. 

.j4ei4^etM»>emrk>dete«t»m-

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

EMANUEttOMNARA 
della sezione -A. Milani, la moglie lo 
ricorda tempre con rimpianto e 
grande affetto a compagni, amici e 
conoscenti e in sua memoria sotto­
scrive lire 50 000 per / Unità. 
Savtgnone, 21 ottobre 1990 

Nel 18* anniversario della mone del 
compagni 

UUSAeUnCISTABIUNI 
la figlia Romilda con Cuerino e Wal­
ter li ricorda con immutato afletto e 
sottoscrive lire 50000 per il loro 
giornale che diffondevano con tan­
to orgoglio 
Milano, 21 ottobre 1990 

A un anno dalla morte del compa­
gno 

GIUSEPPE MELZI 
I familiari lo ricordano ancora con 
grande affetto e sottoscrivono in sua 
memoria lire 100 000 per l'Unità. 
Milano, 2) ottobre 1990 

La compagna Ginevra PontaU, per 
onorare la memoria del compagno 

OANCARLOPAfEiTA 
tottoscrive lue 200 000 per tVnUO. 
Rovo (Tn),21 ottobre 1990 

Nel terzo anniversario detta ecom-
pana del compagno 

SmONEPOUERO 
I familiari e I parenti tutti lo ricada­
no con Immutato alleilo e toBoecri-
vono per IVnilù. 
Savona. 21 ottobre 1990 

Nel 6* anniversario della morie del­
la compagna 

RINA SERENO 
il marito Luciano, il figlio e la nuora 
ricordandola sottotcrtvono lire 
50000per/"c/mM. 
Andomo Mtcca, 21 ottobre 1990 

Nel primo anniversario della •com­
parsa di 
GIOVANNI OLIVO TRAVANUT 

la moglie e I figli lo ricordano • turr) 
I compagni e sottoscrivono per ru­
tila. 
Udine. 21 ottobre 1990 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DORINO CAMACW 
la moglie Renata ricordandolo con 
rimpianto a compagni e amici, tot­
toscrive per/Vmid. 
Milano. 21 ottobre 1990 

l>ccimpagrieelcornpagriiclVtak> 
drone paitedpano al dolore del fi­
gli e parenti tutti per la «comparsa 
del compagno 

OWMOTORREGOANI 
di anni 98. itcritto dal 1921, antf*-
•ctsta. Comunista fu ccodannalo 
dal Tribunale speciale bacata con 
temenza n 2S nel 1932 e con ten-
tenza n. 16 nel 1936.1 eamtjfHa 
Toneggiani non catto inai la cu» at­
tività sia netta tona contro • taacJ-
smosla dando tempre II conMhmr» 
al Panilo. Quando per la tu» ette la 
precaria salute non potè pio estere 
atavo. Il uso contributo fu anello di 
essere presente intatti, lo vedeva­
mo alle fette del tesseramento, atte 
lette dell' Unita, nel tuo Circolo do­
ve gli piaceva ditemele con gli an­
ziani e con i compagni e < 
gne Ijncatro ultimo saJutoc 
reggiani e quello di i 
quanto in tutta la tua vtt» hai < 
perO tuo Parato, ctoche d hai Inse­
gnato, petto tua storia che non scor-
deremo mai e che tara etempio per 
tutti noi. I funerali ti svolgeranno lu­
nedi 22 ottobre alle ore IO20 a Luz­
zara (Re). 

Mirella. Angelo. Vania. Danilo ricor-
deranno tempre D compagno 

la moglie Rina, nel ricontarlo con 
immutato affetto » quanti lo hanno 
conosciuto, tottoscrive per l'Unita. 
Firenze, 21 ottobre 1990 

La moglie, I figli. Il fratello e la torci­
la ringraziano tutti coloro che ti to­
no uniti al loro Immento dolore per 
la perdita Improvvisa e tragica del 
caro congiunto, compagno 

FRANCO BESSI 
Prato (Fi). 2) ottobre 1990 

«no vicini con tanto «netto ai flgX. 
nipoti e laminari. 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO BORGHI 
w ^^•»T^r"»t»atojrp»àtrat»' a*nr»«»r»»»»»»j»« 

lo ricordano con Immutatodotoe» la 
moglie Botamela, la toreBa Nor­
ma, lettami fc cognate e lni]>Mi e 
in tua memoria sottoscrivono per 
IVnUa. 

21 ottobre 1990 

In ricorrenza defl'ottavo i 
rio della morte di 

le famigli» toootcrive lire 100.000 
permuta. 
Cenano Laghetto (Mi). 21 ottobre 
1990 

ciao Con sgomento e doto» abbia 
mo seguito la tua imrjwwta e tragi­
ca malattia. A noi Rimana eeenpre 
negli occhi e nella mente la giova­
ne donna temibile, vivace, piena di 
entusiasmo, ricca di carica ideale e 
Tello tteno tempo capace di agire 
con efficaia nella reaha. Non ti di­
menticheremo. Le donne del Pd di 
Padova. 
Padova. 21 ottobre 1990 

Le compagne e I compagni detta Fe­
derazione comunista •£. Berlinguer, 
di Padova ricordano con Immento 
affetto 

QIWniEUSCANOVElLO 
della direzione provinciale del Pd. 
consigliere comunale, tegretaria 
della lezione -M Silvestri», attivista. 
militante pacifista. 
Padova, 21 ottobre 1990 

Il 25 ottobre ricorre II terzo anniver­
sario delta scomparsa di 

ERMMiNOCATAUMI 
La moglie, la figlia. Il genero e il ni­
pote lo ricordano con tanto ahettoe 
rimpianto e In tua memoria i 
scrivono per l'UnUù. 

.Trieste, 21 ottobre 1990 

SABATO 27 OTTOBRI 
GRATIS CON T U n i t à 

hi «Beota martedì33 ottobre, con II rmulietto, al-3.000 

OGNI 
SABATO 
SI GODE 
UN PO' 
DI PIÙ' 

IN QUESTO NUMERO -FRUTTA E VERDI 

8 l'Unità 
Domenica 
21 ottobre 1990 

*s 


